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PROVINCIA DI MODENA

SERVIZIO GESTIONE INTEGRATA SISTEMI AMBIENTALI
Dirigente ROMPIANESI GIOVANNI
C O P I A
Prot. N° 23065
	Determinazione n°  118  del  18/02/2005



OGGETTO: D.LGS. 22/97 – L.R. 3/99. DITTA AIMAG S.P.A. DI MIRANDOLA.
IMPIANTO DI PRESELEZIONE (OPERAZIONE D9, ALLEGATO B AL D.LGS. 22/97) E COMPOSTAGGIO (OPERAZIONE R3, ALLEGATO C AL D.LGS. 22/97) DI RIFIUTI SOLIDI URBANI E SPECIALI NON PERICOLOSI UBICATO A FOSSOLI DI CARPI, VIA VALLE N. 21:

- 
AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE SEZIONE DI RICEVIMENTO, MISCELAZIONE E BIOSSIDAZIONE DEI RIFIUTI ORGANICI DA RACCOLTA DIFFERENZIATA (BIOTUNNELS).

-
MODIFICA, INTEGRAZIONE E UNIFICAZIONE AUTORIZZAZIONE N. 97 DEL 30/01/2002 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI.

Richiamato:

- 
il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti da imballaggio” e successive modifiche ed integrazioni;

- 
l’articolo 131 della Legge Regionale 21 aprile 1999 n. 3, che attribuisce alle Province le funzioni amministrative relative all’approvazione dei progetti e all’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e recupero rifiuti, nonché all’esercizio delle attività di smaltimento e recupero dei rifiuti previste dagli articoli 27 e 28 e dal Capo V del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22;

-
la Legge 19 ottobre 1984, n. 748 “Nuove norme per la disciplina dei fertilizzanti” e successive modifiche ed integrazioni;

-
il Regolamento CE 1774/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 02/10/2002 recante norme sanitarie relative a sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano;


richiamata la determinazione n. 97 del 30/01/2002, con la quale è stata autorizzata, sino al 31/01/2006, la Ditta AIMAG S.p.A., con sede legale in Comune di Mirandola, Via Mario Merighi n. 3, alla gestione dell’impianto di preselezione (operazione D9, allegato B al D.Lgs. 22/97) e compostaggio (operazione R3, allegato C al D.Lgs. 22/97) di rifiuti urbani e speciali non pericolosi, ubicato in Comune di Carpi, località Fossoli, Via Valle n. 21;


richiamate altresì le determinazioni n. 457 del 21/05/2003, n. 489 del 27/05/2003 e  n. 457 del 27/05/2004, nonché la comunicazione prot. n. 36077/8.8.4. del 12/04/2002, con le quali è stata disposta la modifica, l’integrazione e precisazioni all’autorizzazione di cui sopra;


dato atto che l’impianto oggi autorizzato è costituito da una fase di preselezione con separazione meccanica della frazione organica e dei materiali ferrosi dal rifiuto solido urbano indifferenziato, e da una fase di compostaggio applicata alla frazione organica mediante trattamento di biostabilizzazione, maturazione su platea, raffinazione e stoccaggio, ripartita in due linee di produzione:

linea 1 - compost di qualità: rifiuti organici provenienti da raccolta separata di r.s.u. e da agroindustria, fanghi di depurazione con caratteristiche analitiche idonee, residui lignocellulosici;

linea 2 -  frazione organica ottenuta da selezione meccanica dei rsu, miscelata con scarti vegetali e fanghi di depurazione di qualità non idonea alla linea 1;

vista la deliberazione della Giunta Provinciale n. 479 del 19/11/2002, con la quale è stato approvato il progetto definitivo per la realizzazione di una sezione di ricevimento, miscelazione e biossidazione dei rifiuti organici da raccolta differenziata (biotunnels) presso l’impianto di compostaggio in questione;

vista inoltre la determinazione del Dirigente del Servizio Risorse del Territorio e Impatto Ambientale della Provincia di Modena n. 44 del 24/01/2005, con la quale è stato espresso parere favorevole alla realizzazione delle opere di variante non sostanziale al progetto approvato con deliberazione n. 479 del 19/11/2002, relativamente alla modifica del sistema biofiltrante della sezione di ricevimento, miscelazione e biossidazione sopraccitata;

considerato che l’impianto in oggetto è inserito tra gli impianti strategici di cui al Piano Provinciale vigente in materia di rifiuti;

vista la domanda presentata dalla Ditta AIMAG S.p.A. in data 25/10/2004, assunta agli atti di questa Amministrazione con prot. n. 135424/8.8.4. del 27/10/2004, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di recupero identificate al punto R3 dell’allegato C al D.Lgs. 22/97, di rifiuti urbani e speciali non pericolosi nella nuova sezione di ricevimento, miscelazione e biossidazione dei rifiuti organici da raccolta differenziata (biotunnels) presso l’impianto di compostaggio di Carpi; 


visto il “Certificato di Idoneità” relativo alla sezione di ricevimento, miscelazione e biossidazione dei rifiuti organici da raccolta differenziata (biotunnels), trasmesso dalla Ditta Aimag S.p.A. in data 10/12/2004, rilasciato dalla Commissione nominata dalla Ditta medesima, nel quale si attesta che la predetta sezione è stata costruita in conformità al progetto approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 479 del 19/11/2002; 


vista la documentazione allegata dalla ditta Aimag S.p.A. al suddetto “Certificato di Idoneità”, attestante l’ottemperanza a quanto prescritto ai punti da 1 a 8, nonché al punto n. 10 della deliberazione di cui al precedente capoverso;


rilevato che in base all’esito del “Certificato di Idoneità” l’impianto in questione presenta in generale i requisiti per un buon funzionamento nel rispetto delle normative vigenti e offre sufficienti garanzie igienico/sanitarie ed ambientali per consentire il rilascio della autorizzazione alla gestione dello stesso, nel rispetto delle prescrizioni dettagliatamente riportate nella parte dispositiva;


visto il parere favorevole con prescrizioni espresso dall’ARPA di Modena, distretto di Carpi e Mirandola;


visto le osservazioni espresse dal Comune di Carpi in merito al rilascio dell’autorizzazione in questione;

vista la richiesta trasmessa dalla Ditta Aimag S.p.A. in data 10/12/2004, con la quale si richiede, tra l’altro, la modifica dell’autorizzazione n. 97 del 30/01/2002 relativamente ai quantitativi massimi annuali delle tipologie di rifiuto trattabili nell’impianto in oggetto, in seguito al ritiro, nello stesso, di rifiuti urbani non differenziati (codice CER 20 03 01) prodotti nel bacino della ditta  SAT S.p.A. di Sassuolo, di cui al Nulla Osta della Provincia di Modena prot. n. 160722/8.8.4. del 28/12/2004;

dato atto che  tale ultima richiesta non comporta alcuna variazione al quantitativo massimo complessivo di rifiuti trattabile annualmente nell’impianto autorizzato (145.000 t/a); 

vista inoltre la Deliberazione della Giunta Regionale 13 ottobre 2003, n. 1991 “Direttive per la determinazione e la prestazione delle garanzie finanziarie previste per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi degli artt. 28 e 29 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22”, con la quale, in attuazione a quanto disposto dall’art. 133 comma 4 della Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, sono stati fissati i parametri per la determinazione dell’importo e le modalità di costituzione della garanzia finanziaria;  

considerato che tale deliberazione stabilisce, tra l’altro:

-
che sono tenuti a prestare la garanzia finanziaria i titolari delle autorizzazioni all’esercizio di operazioni di smaltimento e recupero di rifiuti rilasciate ai sensi degli articoli 28 e 29 del D.Lgs. 22/97, con esclusione delle operazioni di recupero dei rifiuti soggette alle procedure semplificate di cui agli articoli 31 e 33 del decreto medesimo;

· che l’importo della garanzia finanziaria deve essere determinato in funzione delle operazioni di smaltimento o recupero di cui agli allegati B e C del D.Lgs. 22/97, della tipologia dell’impianto e delle caratteristiche dei rifiuti trattati;

· che nel caso in cui l’autorizzazione all’esercizio si riferisca ad un impianto ove si svolgano due o più operazioni indipendenti, cioè non funzionali l’una all’altra, la garanzia finanziaria si applica per ciascuna operazione; 

ritenuto necessario, in considerazione di quanto sopra esposto, integrare l’autorizzazione per l’attività in parola, prescrivendo la prestazione della garanzia finanziaria secondo le modalità e condizioni specificate nella parte dispositiva;

ritenuto altresì opportuno provvedere alla unificazione in un unico atto delle autorizzazioni vigenti inerenti la gestione dell’impianto in oggetto;

vista la nota trasmessa dalla Ditta AIMAG S.p.A. in data 22/04/2003, intesa ad ottenere la modifica dell’autorizzazione vigente relativamente all’utilizzo del codice CER 19 12 12 per l’identificazione della frazione umida da selezione meccanica dei rifiuti solidi urbani, anziché il codice CER 19 05 01;

vista la determinazione n. 594 del 01/07/2003, con la quale è stata autorizzata, ad integrazione della determinazione n. 97 del 30/01/2002, la Ditta AIMAG S.p.A., all’esercizio delle operazioni di recupero con messa in riserva (R13) di pneumatici fuori uso (codice CER 160103) presso l’impianto in questione;

richiamato il D.Lgs. 372 del 04/08/1999 “Attuazione della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento” e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’Allegato I che prevede al punto 5.3 che gli impianti per l’eliminazione dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell’allegato 2 a della Direttiva n. 75/442/CEE ai punti D8, D9 con capacità superiore a 50 t/g debbano presentare domanda di autorizzazione integrata ambientale;

richiamata la L.R. n.21 del 11/10/2004 “Disciplina della prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento” ed in particolare l’art. 3 che assegna alle Province la competenza in materia di rilascio di autorizzazione integrata ambientale;


richiamata la deliberazione n.2523/04 del 06/12/2004 con la quale la Giunta della Regione Emilia Romagna ha approvato il nuovo calendario delle scadenze per la presentazione delle domande di autorizzazione integrata ambientale prevedendo la possibilità per i gestori degli impianti sopraccitati di presentare domanda di AIA nel periodo compreso tra il 07/03/2005 e il 31/03/2006; 

visto l’articolo 107, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e l’art. 53 dello statuto;

Il Dirigente determina

· per la ditta AIMAG S.p.A., con sede legale in Comune di Mirandola, Via Mario Merighi n. 3, relativamente all’impianto di preselezione e compostaggio di rifiuti urbani e speciali non pericolosi, ubicato in Comune di Carpi, località Fossoli, Via Valle n. 21:

1) di autorizzare la gestione della sezione di ricevimento, miscelazione e biossidazione dei rifiuti organici da raccolta differenziata (biotunnels);

2)
di modificare, integrare ed unificare in un unico atto l’autorizzazione n. 97 del 30/01/2002, e successive determinazioni n. 457 del 21/05/2003, n. 489 del 27/05/2003, n. 457 del 27/05/2004 di integrazione e modifica alla stessa.

· Di subordinare la validità della presente autorizzazione al rispetto delle seguenti condizioni e prescrizioni:

1. ai sensi del D.Lgs. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni, si autorizza con il presente atto, l’esercizio nell’impianto in oggetto delle operazioni di recupero e smaltimento identificate negli allegati C e B al decreto medesimo, di seguito specificate:

“R3 riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche)”.

“D9 trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato, che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12.

L’operazione di smaltimento D9 è applicata esclusivamente alla fase di preselezione con separazione meccanica della frazione organica e dei materiali ferrosi dal rifiuto solido urbano indifferenziato.

L’operazione di recupero R3 è da intendersi riferita alla fase di compostaggio sia di frazione organica proveniente da raccolta differenziata ed effettuata nei biotunnels, sia di frazione organica ottenuta da separazione meccanica di rifiuti solidi urbani non differenziati.

 2. 
i rifiuti per i quali è ammesso il trattamento a mezzo preselezione (operazione D9 allegato B al D.Lgs. 22/97), eventuale triturazione e compostaggio (operazione R3 allegato C al D.Lgs. 22/97), nonché i relativi quantitativi massimi trattabili per anno solare sono i seguenti, i cui codici europei vengono dettagliatamente riportati nell’elenco a) (Decisione 2000/532/CE e successive modifiche):

a – rifiuti solidi urbani e/o frazione organica da 

     separazione meccanica di rifiuti solidi urbani non differenziati
70.000 t/a (vincolante)

b – frazione organica da raccolta differenziata


     di rifiuti solidi urbani





25.000 t/a (indicativo)

c – fanghi di depurazione disidratati (s.s. 15-20%)


  2.000 t/a (indicativo)

d – scarti da lavorazioni agroindustriali o altri rifiuti di natura


     organica o inorganica utilizzabili per il compostaggio

23.000 t/a (indicativo)

e – frazione solida da trattamento liquami zootecnici o lettiere
 2.000 t/a (indicativo)

f – rifiuti lignocellulosici tal quali e triturati e rifiuti speciali assimilabili ai 


    rifiuti solidi urbani compatibili con il processo di compostaggio
23.000 t/a (indicativo)

i quantitativi di cui alle lettere b, c, d, e, f sono parte della linea di qualità di 75.000 t/a (vincolante)











_________








TOTALE
145.000 t/a (vincolante)
I quantitativi indicati ai suddetti punti a, b, c, d, e, f, sono stati modificati rispetto all’autorizzazione n. 97 del 30/01/2002 e successive modifiche ed integrazioni, in considerazione dei quantitativi di rifiuti urbani non differenziati (codice CER 200301) ritirati presso l’impianto in questione e prodotti nel bacino di utenza della ditta S.A.T. S.p.A. di Sassuolo, di cui al Nulla Osta della Provincia di Modena,  prot. n. 160722/8.8.4. del 28/12/2004, così come richiesto dalla Ditta Aimag S.p.A. in data 10/12/2004.

Il quantitativo massimo complessivo di rifiuti trattabile annualmente (145.000 t/a) è da intendersi comprensivo anche dei materiali assoggettati al regime del Regolamento CE 1774/02.

Il quantitativo massimo complessivo di rifiuti trattabile annualmente autorizzato (145.000 t/a), nonché i quantitativi massimi complessivi trattabili annualmente in ciascuna delle due linee di produzione, in particolare 70.000 t/a per i rifiuti solidi urbani e/o frazione organica da separazione meccanica dei rifiuti solidi urbani indifferenziati (lettera a) e 75.000 t/a per la “linea di qualità”, ovvero per i rifiuti destinati alla produzione di “ammendante compostato misto” ai sensi della L. 19/10/1984 n. 748 e successive modifiche, nonché di compost ai sensi della Delibera del Comitato Interministeriale 27/07/1984 (somma dei quantitativi di cui alle lettere b, c, d, e, f) sono da intendersi vincolanti e non devono quindi mai essere superati.

Possono considerarsi indicativi e pertanto suscettibili di variazioni decise direttamente da parte del gestore i quantitativi delle singole tipologie b, c, d, e, f, trattabili annualmente compresi all’interno delle 75.000 tonnellate suddette, a condizione che siano comunque garantiti i rapporti ottimali delle diverse matrici necessari ad assicurare il corretto svolgimento del processo di compostaggio, nonché la qualità del materiale in uscita dall’impianto.
a) Elenco rifiuti trattati – codici riferiti alla Decisione 2000/532/CE e successive modifiche
02 00 00 - Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquicoltura, selvicoltura, caccia e pesca, 


           trattamento e  preparazione di alimenti

02 01 00 - Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca

02 01 01
fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia

02 01 02§
scarti di tessuti animali (contenuto dei prestomaci)

02 01 03
scarti di tessuti vegetali

02 01 06
feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti separatamente e trattati fuori sito

02 01 07
rifiuti della silvicoltura

02 01 99§
rifiuti non specificati altrimenti
02 02 00 - Rifiuti della preparazione e del trattamento di carne, pesce ed altri alimenti di origine 


           animale

02 02 01
fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia

02 02 03
scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 02 04
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

02 02 99§
rifiuti non specificati altrimenti

02 03 00 - Rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, cacao, 

caffè, tè e tabacco;  della produzione di conserve alimentari; della produzione di lievito ed estratto di  lievito; della preparazione e  fermentazione di melassa

02 03 01
fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione di componenti

02 03 04
scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 03 05
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

02 03 99§
rifiuti non specificati altrimenti

02 04 00 - Rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero

02 04 02
carbonato di calcio fuori specifica
02 04 03
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

02 04 99§
rifiuti non specificati altrimenti (borlande allo stato solido)

02 04 99§
rifiuti non specificati altrimenti

02 05 00 - Rifiuti dell'industria lattiero-casearia

02 05 01
scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
02 05 02
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

02 05 99§
rifiuti non specificati altrimenti

02 06 00 - Rifiuti dell'industria dolciaria e della panificazione

02 06 01
scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
02 06 03
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

02 06 99§
rifiuti non specificati altrimenti

02 07 00 - Rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e cacao)

02 07 01
rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima

02 07 02
rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche (comprese borlande allo stato solido)

02 07 04
scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 07 05
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

02 07 99§
rifiuti non specificati altrimenti
03 00 00 - Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, carta e cartone

03 01 00 - Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili

03 01 01
scarti di corteccia e sughero
03 01 05
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04

03 01 99§
rifiuti non specificati altrimenti

03 03 00 - Rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone

03 03 01
scarti di corteccia e legno
03 03 02
fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor)

03 03 09
fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio

03 03 10
scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di separazione meccanica

04 00 00 – Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce, nonché dell’industria tessile

04 02 00 - Rifiuti dell'industria tessile

04 02 21
rifiuti da fibre tessili grezze
04 02 22
rifiuti da fibre tessili lavorate
15 00 00 - Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi (non 


          specificati altrimenti)

15 01 00 - Imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata)

15 01 01
imballaggi in carta e cartone

15 01 03
imballaggi in legno

15 01 05
imballaggi in materiali compositi

15 01 06
imballaggi in materiali misti

17 00 00 - Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti 


           contaminati)

17 02 00 - Legno, vetro e plastica

17 02 01
legno
19 00 00 - Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue 


           fuori sito, nonché dalla potabilizzazione dell’acqua e dalla sua preparazione per uso industriale

19 05 00 - Rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi
19 05 02
parte di rifiuti animali e vegetali non compostata

19 05 03
compost fuori specifica

19 05 99§
rifiuti non specificati altrimenti

19 06 00 - Rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico dei rifiuti

19 06 04
digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani
19 06 06
digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale

19 06 99§
rifiuti non specificati altrimenti
19 08 00 - Rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati altrimenti

19 08 05
fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane

19 08 12
fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11

19 08 14
fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13

19 08 99§
rifiuti non specificati altrimenti
19 09 00 - Rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell'acqua o dalla sua preparazione per uso industriale

19 09 04
carbone attivo esaurito

19 12 00 - rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, triturazione, 


          compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti

19 12 12
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico 



dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 (frazione umida da 



selezione meccanica rifiuti solidi urbani)

20 00 00 - Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali e industriali, 


          nonchè  dalle istituzioni) inclusi i rifiuti della raccolta differenziata

20 01 00 - Frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01)

20 01 08
rifiuti biodegradabili di cucine e mense

20 01 38
legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37


20 02 00 - Rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri)

20 02 01
rifiuti biodegradabili

20 03 00 - Altri rifiuti urbani

20 03 01
rifiuti urbani non differenziati
20 03 02
rifiuti dei mercati

* i codici caratterizzati da n° 4 zeri e da n° 2 zeri sono indicativi esclusivamente della categoria e sottocategoria delle tipologie di rifiuto autorizzate. Tali codici pertanto non devono essere mai utilizzati.
§ è consentito l'utilizzo del codice generico "99" solamente se accompagnato dalla specifica dicitura o in alternativa a quelli già contenuti nel presente atto autorizzativo.
3. i rifiuti di cui sopra devono avere caratteristiche tali da risultare compatibili con il processo di compostaggio e da non pregiudicare l’uso del compost/ammendante ottenuto secondo le norme vigenti in materia;

4. i rifiuti di origine animale eventualmente conferiti all’impianto devono essere gestiti nel rispetto di quanto stabilito dal Regolamento CE 1774/2002;

5. non è ammesso il ritiro presso l’impianto di materiali classificati di “ categoria 1” ai sensi del Regolamento 1774/2002;

6. devono essere posti a disposizione anche degli agenti e ufficiali di Polizia Giudiziaria di ARPA i registri previsti dal Regolamento CE 1774/2002 relativi ai residui conferiti ai sensi del Regolamento medesimo;   

7. relativamente ai rifiuti di cui ai codici 150101, 150105 e 150106, costituiti da imballaggi primari vuoti già utilizzati contenenti tracce di prodotto agroindustriale (in particolare imballaggi in poliaccoppiato) e sfridi di imballaggi derivanti dal confezionamento del prodotto in particolare in poliaccoppiati:

a) devono provenire esclusivamente da aziende agroindustriali presenti nel territorio della Regione Emilia Romagna;

b) 
devono avere caratteristiche tali da risultare compatibili con il processo di compostaggio e non pregiudicare l’uso del compost/ammendante ottenuto secondo le normative vigenti;

c)
lo stoccaggio provvisorio deve avvenire su platea impermeabilizzata in cemento armato;

8. non sono ammessi all’impianto rifiuti allo stato liquido tranne i rifiuti codice “CER 020304 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione” e “CER 020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione”;

9. i rifiuti di cui ai codici CER 020304, 020203, 020501,020601 e 020704 possono  essere ammessi all’impianto di trattamento solo se accompagnati da formulari di identificazione che contengano, oltre al codice CER anche, nello spazio annotazioni, la specifica descrizione merceologica del rifiuto trasportato (es: 020304 succhi di frutta) e la tipologia dell’imballaggio (es: cartoni per bevande). Alla voce “stato fisico” deve essere riportata quella effettiva del rifiuto e non quella dell’imballo o del contenitore.

10. i rifiuti confezionati in cartoni per bevande, poliaccoppiati e simili, possono essere avviati alla lavorazione secondo le modalità descritte da Aimag s.p.a. nella relazione tecnica del 19/05/04 prot. Aimag 4538 assunta agli atti di questa Amministrazione con prot.n. 73455/8.8.4. del 27/05/04;

11. i rifiuti confezionati in lattine di alluminio o altro metallo possono essere avviati alla lavorazione secondo le modalità della relazione tecnica sopraccitata solamente se è possibile la separazione e l’effettivo avvio a recupero del metallo.Nessun quantitativo di tali materiali potrà essere collocato in discarica come sovvallo;

12. non è consentito il trattamento di rifiuti confezionati / contenuti in bottiglie di PET. Devono essere individuati percorsi e sistemi di rottura e svuotamento per le bottiglie PET che ne permettano l’effettivo recupero senza renderne necessaria la sua collocazione in discarica come sovvallo. Un’eventuale progetto di trattamento riguardante tali rifiuti sarà esaminato dalla Provincia di Modena previo eventuale parere tecnico positivo di ARPA di Modena.

13. le modalità di stoccaggio provvisorio e i quantitativi massimi stoccabili istantaneamente sono i seguenti:

	Tipo di rifiuto
	Modalità di stoccaggio
	Volume massimo

(mc)
	Quantità massima

(t)

	rifiuti solidi urbani
	fossa rifiuti in c.a.
	1.260
	1.000

	fanghi biologici
	n. 1 silos in acciaio
	150
	150

	lignocellulosici tal quali e rifiuti speciali a matrice lignocellulosica assimilabili ai r.s.u.
	Su platea in cemento armato
	5.000
	1.000

	lignocellulosici triturati
	su platea di cemento armato
	20.000
	10.000

	frazione organica da raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani
	Su piazzole in cemento armato 
	195
	175

	scarti di lavorazioni agroindustriali 
	all’interno dei biotunnels
	
	

	
	         TOTALE
	26.605
	12.325


14. non è ammesso lo stoccaggio e trattamento in ambiente esterno non confinato dei materiali ritirati, fatto salvo lo stoccaggio e trattamento dei materiali ligneocellulosici;

15. nel capannone lato nord dell’impianto in oggetto sono ammesse le seguenti operazioni:

· vagliatura della frazione organica stabilizzata;

· stoccaggio della frazione organica stabilizzata;

· stoccaggio sovvallo da vagliatura della frazione organica stablizzata;

· stoccaggio sopravaglio ammendante;

· stoccaggio materiale grezzo in attesa di vagliatura (prodotto della linea di trattamento dei rifiuti da raccolta differenziata ed agroindustriali);

· stoccaggio compost vagliato in attesa di collocazione presso gli utilizzatori ed ottenuto dalla linea di trattamento dei rifiuti da raccolta differenziata ed agroindustriali;

16. lo stoccaggio dei rifiuti all’interno delle fosse deve essere condotto con modalità e mezzi tecnici atti ad evitare pericoli per l’ambiente ed il personale addetto;

17. in caso di fermo prolungato si deve provvedere allo svuotamento della fossa rifiuti e alla successiva disinfezione, al fine di evitare inconvenienti igienico-sanitari;

18. in accordo con gli obiettivi del 1° Aggiornamento del Piano Infraregionale per lo smaltimento dei RSU e speciali, adottato dal Consiglio Provinciale con delibera n. 202 del 24/07/1996 ed approvato dalla Regione Emilia Romagna con delibera n. 1073 del 24/06/1997, nonché del Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (PPGR) adottato con Delibera del Consiglio Provinciale n°44 del 17/03/2004, l’impianto deve assolvere prioritariamente ai fabbisogni dei bacini di utenza individuati dagli strumenti di pianificazione medesimi e di seguito specificati, fatte salve diverse disposizioni espressamente indicate da questa Amministrazione a fronte di situazioni di emergenza riguardanti il territorio provinciale:

a)
rifiuti solidi urbani indifferenziati:Comuni di Camposanto, Cavezzo, Carpi, Concordia, Finale Emilia, Medolla, Mirandola, Novi di Modena, San Felice sul Panaro, San Prospero, San Possidonio e Soliera. 


Eventuali deroghe al bacino di conferimento:

relativamente ai rifiuti urbani prodotti nel territorio provinciale, previste dall’ente gestore, sono condizionate a “nulla osta” della Provincia di Modena, a seguito di espressa e documentata richiesta che indichi la durata del conferimento, i quantitativi, l’ambito/bacino di provenienza e le caratteristiche dei rifiuti;

per quanto riguarda i rifiuti urbani prodotti nel territorio di altri ambiti ottimali (Province), sono condizionate alla definizione di specifico accordo intervenuto fra le Province interessate ai sensi del comma 2 dell’art. 125 della L.R. 3/99;

b) frazione umida da selezione meccanica dei rifiuti solidi urbani indifferenziati: deve essere garantito il recupero della frazione organica da selezione meccanica prodotta nel territorio della Provincia di Modena;

c)
frazione organica da raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani ed altre tipologie di rifiuti oggetto della presente autorizzazione destinati alla produzione di ammendante e compost di qualità: deve essere garantito il recupero dei rifiuti prodotti nel territorio della Provincia di Modena e dei Comuni della Provincia di Reggio Emilia di Campagnola Emilia, Correggio, Fabbrico, Rolo, Rio Saliceto e San Martino in Rio. Eventuali conferimenti da altri territori dovranno essere preventivamente comunicati alla Provincia di Modena e all’ARPA di Modena, distretto di Carpi-Mirandola, indicando la durata del conferimento, i quantitativi e l’ambito/bacino di provenienza dei rifiuti;

19. le aree destinate ad accogliere i cumuli in maturazione devono essere oggetto di verifiche ed eventuali manutenzioni al fine di garantire la loro impermeabilità;

20. in prossimità dell'area di stoccaggio dei materiali lignocellulosici devono essere presenti, e mantenuti in efficienza, idonei dispositivi antincendio, ben visibili ed accessibili;

21. devono essere effettuati periodici interventi di derattizzazione e demuscazione. La documentazione comprovante l'esecuzione degli stessi deve essere conservata presso l'impianto a disposizione dell'autorità di controllo;

22. la giacenza dei materiali in attesa di lavorazione deve essere limitata nel tempo in modo da evitare possibili fenomeni di autocombustione e/o putrefazione anaerobica;

23. devono essere effettuate due volte l'anno (stagione secca e stagione umida) analisi del percolato proveniente dai cumuli in maturazione. I risultati delle analisi dovranno essere trasmessi alla Provincia di Modena e all'ARPA di Modena distretto di Carpi e Mirandola;

24. presso l'impianto deve essere tenuto aggiornato un registro di carico e scarico, numerato e vidimato dall'Ufficio del Registro, in conformità all’art. 12 del D.Lgs. 22/97; tale registro, integrato con i formulati relativi al trasporto dei rifiuti, deve essere conservato per almeno 5 anni dalla data dell’ultima registrazione;

25. al fine di valutare la produzione, nonché la destinazione del materiale in uscita dall’impianto di compostaggio, deve essere compilato apposito registro riportante i dati relativi ai quantitativi, alla classificazione (ammendante vegetale semplice non compostato, ammendante compostato verde, ammendante compostato misto, ammendante torboso composto, compost), al destinatario e/o luogo di destinazione dello stesso;

26. sono fatte salve le disposizioni di cui all'autorizzazione ai sensi del DPR 203/88 in materia di emissioni in atmosfera;

27. tutte le acque ricadenti sui cumuli di rifiuti e/o sui piazzali di manovra, movimentazione, stoccaggio, deposito e comunque su superfici potenzialmente contaminate dai rifiuti, devono essere raccolte e riutilizzate/smaltite in conformità alla normativa vigente in materia;

28. sulle reti di controllo ambientale già definite in accordo con ARPA, deve essere redatto annualmente un programma di monitoraggio, da concordare con ARPA medesima, relativamente ad acque sotterranee, inquinanti odorigeni e rumore. I risultati di tale monitoraggio devono essere relazionati annualmente alla Provincia di Modena e all’ARPA di Modena, distretto di Carpi e Mirandola;

29. sono fatte salve tutte le prescrizioni contenute nel parere del comando dei VV.FF. prot. n. 8932/02 del 27/08/2002;

30. al fine di fornire un primo quadro conoscitivo sui risultati del processo di biossidazione accelerata, la Ditta AIMAG S.p.A. dovrà:

a) entro il 30/09/2005 inviare alla Provincia di Modena, al Comune di Carpi e all’ARPA, distretto di Carpi e Mirandola, una relazione di valutazione sull’andamento del processo di compostaggio con evidenziazione dei risultati in termini di qualità del prodotto ottenuto (analisi fisico-chimiche) e in termini di controllo gestionale (andamento temperatura cumuli nelle celle, efficienza del sistema di insufflazione aria, funzionamento biofiltro). La relazione dovrà inoltre contenere i valori medi relativi all’indice di respirazione dinamico (IRD) della massa dei rifiuti al termine di ogni ciclo di biossidazione accelerata; in particolare da una unica cella stabilita a priori, dovrà essere effettuato un prelievo rappresentativo della massa dei rifiuti ad ogni fine ciclo di biossidazione accelerata, per la determinazione dell’indice di respirazione dinamico (IRD). Questa procedura dovrà essere prevista dopo i primi due mesi di funzionamento dell’impianto e per i quattro mesi seguenti al fine di ottenere elementi utili per una migliore conoscenza del processo;

b) dovrà essere trasmessa alla Provincia di Modena, al Comune di Carpi e all’ARPA, distretto di Carpi e Mirandola una relazione annuale, riferita all’anno solare, che descriva:

· quantitativi e tipologie di rifiuti e sottoprodotti di origine animale in ingresso all’impianto e sottoposti a trattamento;

· quantitativi e tipologie di rifiuti e materiali in uscita dall’impianto;

31. a ottobre 2005 verrà convocato uno specifico incontro tra Provincia di Modena, ARPA, distretto di Carpi e Mirandola, Comune di Carpi e Ditta AIMAG S.p.A., volto, tra l’altro, alla discussione della relazione di cui al punto 30 a) al fine di evidenziare la necessità di eventuali ulteriori sistemi di controllo e monitoraggio che potranno, comunque, essere prescritti in caso di eventuali problemi di carattere ambientale;

32. entro 90 giorni dalla data di ricevimento del presente atto la Ditta Aimag S.p.A. deve prestare garanzia finanziaria a favore della Provincia di Modena per gli importi di seguito riportati. La garanzia finanziaria è applicata a ciascuna operazione indipendente, cioè non funzionale ad altre, effettuata  presso l’impianto.

· 840.000,00 (ottocentoquarantamila) Euro relativamente alla frazione organica da selezione meccanica dei r.s.u. (operazioni D9 ed R3) (valore calcolato moltiplicando la potenzialità annua dell’impianto, espressa in tonnellate (70.000 tonnellate), per 12 Euro/ton); 

· 375.000,00 (trecentosettantacinquemila) Euro relativamente alla linea per la produzione di compost di qualità (operazione R3) (valore calcolato moltiplicando la potenzialità annua dell’impianto, espressa in tonnellate (75.000 tonnellate), per 5 Euro/ton); 

· L’adeguamento della garanzia finanziaria deve essere effettuato, come indicato dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1991 del 13 ottobre 2003, in uno dei seguenti modi:
(
reale e valida cauzione in numerario o in titoli di Stato, ai sensi dell’art. 54 del regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con RD 23/5/1924, n. 827 e successive modificazioni;
(
fidejussione bancaria rilasciata da aziende di credito di cui all’art. 5 del RDL 12/3/1936, n. 375 e successive modifiche ed integrazioni;

(
polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni ed operante nel territorio della Repubblica in regime di libertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi.

· La durata della garanzia finanziaria deve essere pari a quella dell’autorizzazione maggiorata di due anni. L’efficacia della garanzia potrà essere estesa  alle obbligazioni del contraente derivanti dal proseguimento dell’attività a seguito di rinnovo o proroga dell’autorizzazione da parte della Provincia previa integrazione accettata dalle parti.

· L’ammontare della garanzia finanziaria è ridotto:

a) del 10% nel caso il soggetto interessato dimostri di avere ottenuto la certificazione ISO 14001 da organismo accreditato ai sensi della normativa vigente;

b) 
del 30% per i soggetti in possesso di registrazione EMAS di cui al Regolamento CE 761/01.

· La garanzia finanziaria può essere svincolata dalla Provincia in data precedente la scadenza dell’autorizzazione, dopo decorrenza di un termine di due anni dalla data di cessazione dell’esercizio dell’attività.

· In caso di mancato adempimento entro il termine prescritto la Provincia di  Modena provvederà alla revoca dell’autorizzazione di cui sopra; fino alla scadenza di tale termine, l’attività può essere proseguita alle condizioni indicate nell’autorizzazione vigente.

· La Provincia provvederà a comunicare formalmente l’avvenuta accettazione della garanzia finanziaria.

· Di disporre inoltre che:

a.
Il materiale in uscita dall'impianto di compostaggio, può essere classificato come "ammendante compostato misto" ai sensi della L. 19/10/84 n. 748 "Nuove norme per la disciplina dei fertilizzanti" e successive modifiche e integrazioni, a condizione che vengano rispettati i requisiti richiesti dalla specifica normativa, debitamente documentati con certificati di analisi.

b. 
Qualora il materiale sia costituito esclusivamente da sostanze vegetali non fermentate e non contenga rifiuti di origine animale, potrà essere classificato come "ammendante vegetale semplice non compostato" ai sensi della L. 19/10/84 n. 748 "Nuove norme per la disciplina dei fertilizzanti" e successive modifiche ed integrazioni, a condizione che vengano rispettati i requisiti richiesti dalla specifica normativa, debitamente documentati con certificato di analisi.

c.
Qualora il materiale sia costituito esclusivamente da rifiuti organici di origine vegetale e non contenga rifiuti di origine animale ed abbia subito un processo di trasformazione e stabilizzazione controllato, potrà essere classificato come "ammendante compostato verde" ai sensi della L. 19/10/84 n. 748 "Nuove norme per la disciplina dei fertilizzanti" e successive modifiche ed integrazioni, a condizione che vengano rispettati i requisiti richiesti dalla specifica normativa, debitamente documentati con certificato di analisi.

d.
Qualora il materiale sia costituito da una miscela di torba con ammendante compostato verde e/o misto, potrà essere classificato come “ammendante torboso composto” ai sensi della L. 19/10/84 n. 748 “Nuove norme per la disciplina dei fertilizzanti” e successive modifiche ed integrazioni, a condizione che vengano rispettati i requisiti richiesti dalla specifica normativa, debitamente documentati con certificato di analisi.

e.
Il materiale in uscita dall’impianto di compostaggio ottenuto dalla frazione organica da selezione meccanica del rifiuto solido urbano indifferenziato è denominato “frazione organica stabilizzata (FOS)” e potrà essere impiegato nelle coperture giornaliere ed intermedie delle discariche di 1^ categoria, per le quali sia previsto l’uso nelle autorizzazioni alla gestione degli impianti medesimi. Perché possa definirsi “stabilizzata” la frazione organica deve:

· essere sufficientemente stabilizzata. La stabilizzazione può ritenersi sufficiente quando si è verificato un abbattimento di almeno il 60-70% del consumo di ossigeno rispetto a quello che caratterizzava il materiale in ingresso al processo. L’abbattimento può essere misurato ricorrendo all’indice di respirazione (IR);

· essere stata sottoposta ad un trattamento di stabilizzazione spinto (fase di biossidazione accelerata) della durata di almeno 3-4 settimane con aereazione mediante ventilazione forzata e/o periodico rivoltamento meccanico;

· durante la fase di biossidazione accelerata deve essere garantita la permanenza di tutta la massa a temperature superiori ai 55°C per almeno tre giorni;

f.
Il materiale in uscita dall’impianto di compostaggio ottenuto dalla frazione organica da raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani, è classificato come compost ai sensi della Delibera Comitato Interministeriale 27/7/94 ex DPR 915/82. Potrà essere impiegato nella utilizzazione floricolturale e nella relativa preparazione di letti caldi, oltre che nelle fasi di impianto e manutenzione di parchi, campi da gioco, giardini e simili, sia precedentemente alla fase di preparazione del terreno prima della semina che in fase di manutenzione e comunque previa interramento; inoltre potrà essere utilizzato quale componente per ripristini ambientali di cave dismesse, ad esclusione di quelle di sabbia e ghiaia, quale componente nella formazione di terrapieni, di barriere antirumore, nella sistemazione finale di siti contaminati e nel ripristino ambientale di discariche quale componente per le coperture gestionali delle discariche di I° categoria. In tali casi, non risultano necessarie le analisi dei terreni che andranno ad accogliere il compost, ferme restando le altre disposizioni contenute al punto 3.4 della Delibera Comitato Interministeriale 27/7/94 ex DPR 915/82.


Per le rimanenti forme di utilizzo del compost diverse da quelle sopra indicate, dovranno essere seguite direttamente le disposizioni di cui alla Delibera C.I. del 27/7/84;

· Di fare salve le norme e i regolamenti comunali, nonché le norme e le autorizzazioni in materia di urbanistica, scarichi idrici, emissioni in atmosfera, prevenzione incendi, rumore, sicurezza e tutte le atre disposizioni di pertinenza, non espressamente indicate nel presente atto, previste dalle normative vigenti.

· Di fare salvo il contenuto del Nulla Osta prot. n. 160722/8.8.4. del 28/12/2004, nonché della determinazione n. 594 del 01/07/2003 relativa all’operazione di messa in riserva (R13) di pneumatici fuori uso (codice CER 160103) presso l’impianto in oggetto.

· Di sostituire ed abrogare altresì a tutti gli effetti, con il presente atto, a far tempo dal 28/02/2005, le seguenti autorizzazioni: n. 97 del 30/01/2002, n. 457 del 21/05/2003, n. 489 del 27/05/2003 e n. 457 del 27/05/2004.

· Di stabilire che la presente autorizzazione ha efficacia fino al 30/01/2010, fatte salve revisioni, integrazioni o modifiche da parte dell’autorità competente; l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere inoltrata conformemente al modello predisposto dal competente Settore Tutela dell’Ambiente della Provincia e completa di tutta la documentazione necessaria, con almeno 180 giorni di anticipo rispetto alla scadenza suindicata.

· Di fare obbligo al titolare della presente autorizzazione di:
a) accertare che i terzi che effettuano il trasporto dei rifiuti derivanti dall’attività di preselezione siano provvisti delle relative autorizzazioni previste dal D.Lgs. 22/97, ovvero di iscrizione all’Albo delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti;

b)
presentare alla Provincia di Modena formale domanda in bollo competente per ogni variazione riguardante il contenuto della presente autorizzazione;

c)
comunicare tempestivamente e formalizzare con regolare domanda in bollo competente ogni modificazione intervenuta negli organismi tecnici (responsabile impianto), nonché nella configurazione impiantistica;

d)
trasmettere, a norme dell’art. 11 del D.Lgs. 22/97, entro il 30 aprile di ogni anno, una dichiarazione secondo le modalità contenute nel D.P.C.M. 31 marzo 1999 “Approvazione del modello unico di dichiarazione in materia ambientale, previsto dall’art. 6 della legge 25 gennaio 1994, n. 70”.

· Che il Settore Tutela dell’Ambiente della Provincia di Modena esercita i controlli di cui all’art. 20 del D.Lgs. 22/97, avvalendosi del supporto tecnico, scientifico e analitico dell’ARPA di Modena, al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzativo, delle norme tecniche generali in vigore e delle disposizioni di cui al D.Lgs. 22/97.

· Che la Provincia, ove rilevi la inosservanza delle suddette prescrizioni, procederà secondo le disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale.

· Di trasmettere copia della presente autorizzazione alla Ditta AIMAG S.p.A., al Comune di Carpi, all'ARPA di Modena, Distretto di Carpi e Mirandola e all'A.U.S.L. di Modena, Distretto n.1 di Carpi.
  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
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